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: Si prepara la riunione del Direttivo della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Serrato dibattito per definire 
Fazione del movimento sindacale 

Si stanno mettendo a punto le richieste per l'occupazione, i prezzi, gli investimenti, la modifica del sistema di scala mobile e della contingenza,v 

l'aggancio delle pensioni alla dinamica salariale - Verifiche e approfondimenti della strategia del sindacato • L'articolo del compagno Trentin 

Non ancora soddisfatti dei vistosi aumenti ottenuti 

Gli industriali minacciano 
di far mancare la pasta 

Ferma presa di posizione della Lega delle cooperative — Il segretario della Confesefw 
centi e il presidente delle coop di consumo ricevuti dal ministro — I «calcoli» del 
governo fondati sui prezzi più alti del grano duro — Agevolate le maggiori imprese 

Il lavoro di preparazione 
del Direttivo della Federazio
ne CgilCisl-Uil che si riunirà 
a Roma 11 23 e 24 prossimi si 
va intensificando. Il gruppo 
appositamente costituito nel 
corso della riunione della se
greteria della Federazione 
sindacale sta mettendo a pun
to richieste per l'occupazione, 
1 prezzi, gli investimenti, la 
modifica del sistema di sca
la mobile e della contingen
za, l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale, nel 
quadro della strategia com
plessiva per un nuovo svilup
po economico e sociale elabo
rata dal sindacato. Sono pre
viste riunioni «egli organi
smi dirigenti delle singole 
confederazioni mentre i com
ponenti del gruppo di lavoro 
della Federazione avranno In
contri con le categorie mag
giormente Interessate. 
• A questo lavoro di prepa
razione si accompagna un di
battito intenso e interessante 
che tocca tutti i temi della 
strategia del sindacato. Di
chiarazioni, interviste del di
rigenti confederali, delle or
ganizzazioni di categoria de
lineano un quadro di appro
fondimento e di verifica per 
portare avanti il movimento, 
rafforzarlo, renderlo sempre 
più unito. I problemi «inter
ni» (se cosi si può dire) del 
sindacato si intrecciano stret
tamente con quelli relativi al
la politica del governo, alla 
necessità di • profondi muta
menti nelle decisioni gover
native, al rapporto fra sinda
cati e forze politiche, alla 
« questione comunista » di cui 
parliamo in altra pagina del 
giornale. Questo dibattito co
stituisce una interessante ri
flessione critica, soprattutto 
su quest'ultimo periodo, da 
cui ricavare indicazioni per 
il prossimo futuro. 

In questa direzione, in mo
do particolare, si muove un 
articolo del compagno Bruno 
Trentin, segretario generale 
della FLM, che apparirà sul 
prossimo numero de «I con
sigli», la rivista dei metal-
meccani. 

Trentin parla di « una crisi 
di direzione unitaria del mo
vimento sindacale» espressa 
« vistosamente negli ultimi 
sei mesi». Questa crisi inve
ste alcuni aspetti essenziali 
e non contingenti della vita 
del sindacato — afferma il 
dirigente della FLM — co
me quelli del « rapporto fra 
gruppi dirigenti e lavoratori, 
della concezione del confron
to {contrattuale o politico?) 

Cisl milanese 

Interessante 
dibattito sul 
rapporto tra 
sindacato e 

forze politiche 
LOANO, 6. 

Un interessante dibattito sui 
problemi del movimento sin
dacale e in particolare sul rap
porto tra sindacato e potere 
politico, sulla funzione e collo
cazione del sindacato stesso 
in una ribadita prospettiva 
unitaria si è svolto oggi a 
Loano nel corso della sezio
ne di studio promossa dalla 
CISL milanese e lombarda. 
Vi hanno partecipato sotto la 
presidenza del segretario ge
nerale della CISL, Storti, il 
compagno on. Ingrao, Morlino 
e Bodrato per la DC, acchit
to per il PSI e Foa per PDUP. 

Soprattutto sui rapporti fra 
sindacato e forze politiche che 
ha investito il modo di essere 
e di collocarsi sia delle orga
nizzazioni sindacali che dei 
partiti si è avuta una inte
ressante discussione dalla qua
le è sostanzialmente emer
sa l'esigenza di un radicale 
mutamento nel modo di svi
luppo della società italiana per 
superare la crisi economica e 
politica. Ma è da questa con
statazione che soprattutto nel
l'intervento di Ingrao ma an
che in quelli di Cicchitto e 
m parte degli stessi rappre
sentanti de sono scaturiti ele
menti critici nei confronti del
le contraddizioni che sono al
la base della crisi del centro 
sinistra. Una crisi, ha ricorda
to Ingrao, a monte della qua
le esiste certamente un in
treccio di questioni i cui nodi 
ti possono sciogliere non cer
to con una politica di nuova 
redistribuzione dei redditi 
bensì con profonde modifi
cazioni strutturali democrati
camente gestite attraverso la 
costruzione di un grande mo
vimento democratico e di un 
nuovo potere sociale. 

Giovedì 12 
incontro 

per lo SAIP 
TERNI, 6 

Giovedì 12 avrà luogo l'at
teso incentro del Comitato 
cittadino con Fon. Gullotti per 
la vertenza della SAIP. l'azien
da ternana attualmente oc
cupata dalle maestranze in 
seguitò alla decisione della 
direzione di licenziare 55 lavo
ratori. E' questo un impor
tante risultato acquisito in 
seguito allo sciopero genera
le di mercoledì, indetto dal
le organizzazioni sindacali ed 
appoggiato dalle forze politi-
•he e sociali democratiche e 

l'intera cittadinanza. 

fra organizzazione di classe 
e governo, del rapporto con 
le forze politiche, della stes
sa autonomia». Parla poi di 
«raduta di fiducia nella pos
sibilità di acquisire, con la 
lotta {almeno per il modo 
in cui essa è stata diretta) 
dei risultati tangibili in ma
teria di occupazione, di con
trollo dei prezzi, di difesa 
dei redditi più bassi, di mu
tamento delle attuali forme 
di malgoverno». La critica 
rivolta al sindacato — prose
gue — investe « non la quan
tità degli scioperi (che non 
è stata notevole) ma gli obiet
tivi di questi scioperi {inade
guati e generici), la conti
nuità del movimento e la 
scarsa tempestività delle de
cisioni che finiva per assu
mere un significato politico ». 
Trentin rileva poi che « la 
giornata di lotta del 24 luglio 
e lo sciopero generale che di 
fatto è stato attuato in quella 
occasione hanno permesso 
certamente, anche perchè si 
trattava di una lotta con 
obiettivi chiari, di arrestare 
la caduta di fiducia e hanno 
creato le condizioni indispen
sabili, preliminari, per rista
bilire un rapporto- attivo con 
una grande massa di lavora
tori ». 

Il segretario generale della 
FLM rileva poi la mancanza 
di partecipazione di base alla 
formazione della piattaforma 
della Federazione sulla base 
della quale prese il via il 
confronto con il governo. Ri
tiene poi un errore 11 fatto 
che sia prevalso, «ad opera 
di poche forze il rifiuto all'in
contro con i partiti in una 
fase così grave della vita del 
paese». Un errore che poi 
«verrà corretto» anche se 
l'incontro rimarrà limitato a 
poche « questioni di emergen
za». Trentin critica anche 
la concezione « contrattuali
stica della politica economi
ca e delle riforme e richia
ma con forza l'esigenza di as
sociare il Paese e quindi an
che e in primo luogo le for
ze politiche alla ricerca di 
una politica efficace del sin
dacato. L'esigenza era quel
la di avviare un confronto 
sui contenuti di una politica 
economica, di coinvolgere tut
ti nelle responsabilità che 
discendevano dall'assumere 
orientamenti che il sindacato 
non avrebbe potuto che con
trastare con ogni mezzo». 
Soffermandosi sulla crisi del 
governo, sul modo in cui il 
sindacato si collocò di fronte 
a tale fatto sottolinea che 
«apparve a molti lavoratori 
come prigioniero del ricatto 
della crisi». 
Da queste « riflessioni » 

Trentin parte per affermare 
che lo sbocco di un necessa
rio ripensamento non è 
quello della revisione della 
strategia che ha tentato di 
costruire un saldo rapporto 
fra lotta di fabbrica e l'azio
ne generale per lo sviluppo 
e le riforme. «Il ripensa
mento critico — dice — con 
la partecipazione dei lavo
ratori. scontando un trava
glio politico anche vivace e 
sofferto, è necessario per ri
lanciare ed arricchire questa 
strategia, per darle una ba
se più solida». Il segretario 
generale della FLM affronta 
quindi i problemi dell'unità 
e della democrazia. La costru
zione dei nuovi strumenti è 
indispensabile (delegati, con
sigli di zona), cosi come oc
corre a andare al cuore del
l'unità », « adottare nuove 
forme di direzione e di deli
berazione unitaria» per su
perare «la crisi della Federa
zione come ponte verso l'uni
tà organica ». 

Trentin conclude rilevando 
l'esigenza di > aprire subito 
una grande campagna ' di 
consultazione che permetta a 
migliaia di lavoratori di 
« esprimere anche la più spie
tata critica degli errori com
piuti», di partecipare «al lo
ro superamento e alla rimo
zione delle loro cause », di 
rispondere «in termini cre
dibili alla domanda di auto
nomia, di democrazia e di 
unità che esiste oggi alla 
base del movimento». 

Anche il segretario generale 
della Cisl. Storti, in una in
tervista rilasciata a La Slam
pa si richiama ai problemi 
della Federazione sindacale 
unitaria affermando che non 
basta definire una piattafor
ma rivendicativa, ma che è 
necessario che il sindacato 
ritrovi il suo pieno potere in 
un quadro di piena autono
mia. Rispondendo ad una 
specifica domanda sulla pos
sibilità di una scissione nel
la CISL, guidata da Scalla, 
Storti dichiara di non crede
re che «sia possibile a meno 
che non si tratti di un feno
meno di proporzioni mini
me ». « L'allontanamento di 
piccole frange avrebbe sol
tanto un significato irrilevan
te rispetto ai 2300.000 iscrit
ti alla Confederazione. Co
munque non vedo spazi a si
nistra, tanto meno a destra 
dove si possono collocare sol
tanto un sindacato giallo ed 
espressioni di servilismo ». 

Il dibattito si va sviluppan
do anche nelle organizzazio
ni di categoria, nelle orga
nizzazioni territoriali, ieri si 
sono riunite fra l'altro la 
segreteria nazionale della 
Federazione SFI-Saufl-Sìuf. Il 
sindacato dei ferrovieri si è 
soffermato sulla questione 
della apertura della verten
za con il padronato e 11 go
verno sulla contingenza per 
i settori privati e della sca
la mobile per il pubblico Im
piego. Sono stati esaminati 
anche 1 problemi relativi al
la integrale applicazione del
l'accordo con il governo su
gli investimenti produttivi e 
gli organici. 

Una recente manifestazione di produttori di pomodori nel Saler nltano 

Bloccate le consegne agli industriali conservieri 

Contadini manifestano a Salerno 
per l'equo prezzo dei pomodori 

La protesta per il mancato rispetto di un accordo dell'agosto scorso - Azione 
unitaria dell'Alleanza e della Coldiretti - L'adesione alla lotta dei braccianti 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 6 " 

L'insostenibile ed arrogante 
atteggiamento degli industria
li conservieri che non voglio
no rispettare un accordo da 
loro sottoscritto nei giorni 
scorsi, ha Indotto le organiz
zazioni contadine a scendere 
in lotta nel settore dei pro
duttori di pomodoro. La lot
ta è unitaria, in quanto ve
de impegnate l'Alleanza con
tadini e la Coltivatori diret
ti e va estendendosi — a mac
chia d'olio — nelle campagne 
del Salernitano. Questa mat
tina centinaia di produttori. 
in segno di protesta, hanno 
bloccato i camtons adibiti al 
trasporto del pomodoro a 
Scafati, a S. Mauro di Nocera 
Inferiore, a Filittelle di Paga
ni, a Mercato S. Severino s 
a Castel S. Giorgio. Alla lotta 
partecipano direttamente an
che i braccianti i quali do
mani, proprio sul problema 
del giusto prezzo del pomo
doro, terranno una manifesta
zione zonale, a S. Valentino 
Torio, organizzata dalla Fe-
derbraccianti, dalla FISBA e 
dalla UISBA. 

Gli industriali stanno, quin
di, trovando un vasto rron-
te, che si oppone alla loro 
protervia e al loro voltafac
cia. Essi si erano illusi di 
potere impunemente straccia
re l'accordo stipulato il 10 
agosto che fissava il prezzo 
minimo del pomodoro S. Mar-
zano a 95 lire al chilo, ma 
hanno trovato la netta e pre
cìsa opposizione dei contadi
ni. Appena qualche giorno fa, 
Alleanza contadini e Coltiva
tori diretti, unitamente alle 
organizzazioni sindacali ope 
raie, avevano denunciato -on 
forza la scorretta posizione 
assunta dagli industriali i qua
li tendono — di fatto — a pa
gare il prodotto ad un prez
zo di gran lunga inferiore a 
quello concordato al tavolo 
delle trattative e addirittura 
a ritirare anche il prodotto 
senza fissarne il prezzo. 

Come se questo non bastas
se. essi non rispettano nem
meno la tara merce, cosa que
sta che comporta il drenai 
gio di altro denaro dalle ta
sche dei contadini. Di fron
te all'aggravarsi della situa
zione le organizzazioni con
tadine. dopo una riunione con
giunta con i sindacati operai. 
svoltasi presso l'Ente di svi
luppo di Salerno, avevano 
chiesto l'intervento del presi
dente della Camera di com
mercio per indurre gli indu
striali al rispetto dell'accor
do, ma anche questi finora 
ha ignorato la realtà 

La situazione è caratteriz
zata da momenti di intensa 
tensione, come hanno dimo
strato le proteste di questa 
mattina. La lotta dei produt
tori del pomodoro gode an
che della solidarietà degli ali
mentaristi, pienamente consci 
del fatto che la difesa del 
prezzo del pomodoro è per 
loro garanzia per la continui
tà del lavoro e del manteni
mento del livelli occupazio
nali. Ecco perchè Io scontro 
in atto non mancherà di tro
vare spazio e rilievo nella 
manifestazione di martedì 10 
indetta dalla FTUA a Nocera 
Inferiore, nel quadro della lot
ta per la conquista del con
tratto unico. 

Tonino Masullo 

Settore abbigliamento 

Assemblee per 
il contratto 

dell'artigianato 
E' in corsa in tutto il paese la consultazione 

tra i lavoratori deHe aziende artigiane dell'ab
bigliamento sulla e ipotesi di accordo > con la 
quale si sono concluse nello scorso agosto le 
trattative per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. 

Il contratto, che riguarda circa ottocentomila 
lavoratori di 27 settori, riveste una notevole 
importanza non solo per i suoi contenuti spe-
cilici • (aumento salariale, nuova regolamenta
zione dell'apprendistato, classificazione del per
sonale su una scala unica di sei categorie, inte
grazione salariale per malattie e infortunio da 
realizzarsi in forma mutualistica, miglioramen
to dei vari istituti contrattuali), ma perché si 
realizza per - la • prima volta una conclusione 
contrattuale con tutte e quattro le organizza
zioni imprenditoriali. Esso sarà ratificato dalle 
parti dopo una ampia consultazione delle rispet
tive basi. 

Le segreterie dei sindacati dei lavoratori han
no espresso un giudizio di merito complessiva
mente positivo sulle ipotesi conclusive, e hanno 
rilevato come il contratto costituisca un ele
mento serio di normalizzazione del rapporto di 
lavoro in vaste aree dei settori considerati e di 
unificazione del mercato del lavoro. 

Assemblee nelle aziende 

Si intensifica 
l'iniziativa 

alla Mac Queen 
La situazione del gruppo Mac Queen è stata 

esaminata nel corso di una riunione detìe se
greterie nazionali e provinciali dei sindacati 
tessili e abbigliamento di Roma. Ancona e Cre
mona. presenti rappresentanti dei consigli di 
fabbrica delle aziende del gruppo. E* emersa 
dalla discussione la necessità di un incontro 
delle parti al ministero dell'Industria, con il 
ministro del Lavoro e la Gepi, per fare chia
rezza sulle reali responsabilità della attuale crisi 
aziendale, per il rilancio del gruppo e precise 
garanzia per circa duemila dipendenti. «Se la 
gestione Mac Queen — afferma un comunicato 
sindacale — è stata condotta con metodi irra
zionali e programmata esclusivamente sui fi
nanziamenti da parte dello stato, dall'altro lato 
il governo non ha verificato l'utilizzo dei finan
ziamenti concessi e finalizzati per legge al po
tenziamento dell'occupazione >. E' stato deciso 
di costituire un comitato di coordinamento di 
tutte le aziende del gruppo per dare maggiore 
continuità all'azione. I sindacati intensifiche
ranno lo stato di agitazione per il rispetto degli 
accordi e per ottenere le. necessarie modifiche 
all'organizzazione del lavoro. Saranno tenute as
semblee di fabbrica e incontri con te forze 
politiche e con le Regioni. 

Ieri hanno occupato un ufficio pubblico 

Braccianti cosentini in lotta 
in difesa del posto di lavoro 
A centinaia sono stati licenziati dall'ente « Legge speciale Calabria » - Vano 

ogni tentativo dei sindacati per giungere ad un accordo 

COSENZA, 6. 
Alcune centinaia di brac

cianti forestali di Acri. Lon-
gobucco e Rossano questa mat
tina hanno occupalo la sede 
di Cosenza dell'Ufficio provin
ciale del Lavoro per prote
stare contro i massicci licen
ziamenti dei giorni scorsi. Si 
tratta di una protesta il cui 
vero obiettivo è però la Leg
ge speciale per la Calabria; 
un ente anacronistico e pa
rassitario che purtroppo am
ministra ancora ogni anno in 
Calabria decine di miliardi di 
lire per conto della Regione 
soprattutto nel settore idrau
lico-forestale e della difesa del 
suolo. 

Nei giorni scorsi, con le so
lite motivazioni della man
canza di fondi e dell'esauri
mento delle perizie, i dirigen
ti di* Cosenza per la legge 
speciale hanno fatto chiudere 
tutti i cantieri forestali di 
pertinenza dell'ente e semina
ti nel territorio della provin
cia provocando l'immediato 
licenziamento di oltre 1500 
braccianti. Nel frattempo In 
tutti gli altri cantieri gestiti 
dagli altri enti (opera Sila, 
consorzi di bonifica, corpo fo
restale dello Stato, ecc.) 'si 
continua a lavorare 

La reazione dei lavoratori 
licenziati è stata energica ed 
immediata. Mercoledì scorso, 
infatti, una delegazione di 
braccianti accompagnata dai 
dirigenti dei sindacati brac
ciantili della CGIL, della Cisl 
e della Uil aveva chiesto ed 
ottenuto un incontro con il 
massimo dirigente della Leg
ge speciale di Cosenza, inge
gner Giuseppe Monaco, per 
discutere su tutta la vicenda. 
Ma l'ing. Monaco, con un at
teggiamento che non possia
mo non definire inqualifica
bile e provocatorio, ha diser
tato la riunione di mercoledì 
facendo sapere di essere im
pegnato in una non meglio 
precisata a missione ». Non so
lo, ma questa mattina, aven
do avuto sentore da qualcu
no dei suoi « fiduciari » sparsi 
nel cantieri della provincia, 
che i braccianti sarebbero sce-
«1 a Cosenza molto più nume
rosi, l'ing. Monaco ha fatto 
chiudere gli uffici della Leg
ge speciale. 

Quando infatti i lavoratori 
accompagnati dal dirigenti sin

dacali stamani si sono pre
sentati presso gli uffici della 
Legge speciale non c'era nes

suno, nemmeno gli uscieri. A 
questa ennesima, gravissima 

provocazione imbastita dall'in
gegner Monaco, un individuo 
animato da spirito antisinda-
caie e antloperaio, i lavora
tori hanno reagito andando a 
occupare la sede dell'Ufficio 
provinciale del Lavoro per im
porre una mediazione tenden
te alla immediata riapertura 
dei cantieri forestali fino al 
31 dicembre di quest'anno e 
al riassorbimento di tutti i 
braccianti licenziati dalla Leg
ge speciale Calabria, Al mo
mento in cui scriviamo la se
de dell'Ufficio provinciale del 
Lavoro è ancora occupata 
mentre anche il gruppo del 
consiglieri provinciali comuni
sti ha chiesto al presidente 
della amministrazione provin
ciale, tramite il compagno 
Alessio, una mediazione a fa
vore dei braccianti. 

In ogni caso la responsa
bilità maggiore di quanto sta 
succedendo a Cosenza fra 1 
lavoratori forestali ricade sul 
presidente e sulla giunta re
gionale che ancora si ostina
no a tenere In piedi una strut
tura del tutto inutile e clien
telare come quella della Leg
ge speciale Calabria e, quel 
che è peggio, a mantenere al 
vertici di questa struttura In
dividui come ring. Monaco. 

Il CIP: com'è oggi, 
come va riformato 

La continua ascesa del prez
zi, le manovre e le specula
zioni In atto soprattutto per 
alcuni generi di largo consu
mo, ripropongono con forza 
la necessità che si vada, nel 
quadro di una politica di ef
fettivo controllo pubblico, ad 
una riforma democratica del 
Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) e delle sue arti
colazioni centrali e peri
feriche, ormai assolutamente 
incapaci a far fronte agli am-

{>i compiti affidatigli dalla 
egge. 

Il CIP è nato nell'ottobre 
del 1944, In una situazione 
di emergenza e di eccezio
nale gravità quale quella che 
allora caratterizzava 11 no
stro Paese. Oggi, malgrado ì 
provvedimenti legislativi suc
cessivi (gli ultimi sono del 
1964), conserva ancora difet
ti e limiti di natura burocra
tica, tecnocratica, che lo ren
dono del tutto inadeguato. 

Lo stesso Consiglio nazio-
nazionale dell'economia e del 
lavoro (CNEL) nel 1963 sot
topose il CIP a dure critiche. 
Parlò allora di «omesse e la
cunose verbalizzazioni e 
motivazioni», «inadempienze 
procedurali», «carenza di or
ganizzazione e di strumenta
zione di indagine», «pre
valenza di discrezionalità tec
niche», «deficienze che pro
vocano l'impressione che il 
CIP prende per buone altrui 
Indicazioni errate o interes
sate». 

La Corte Costituzionale (lu
glio 1967) e il Consiglio di 
Stato (marzo 1962) ebbero 
anch'essi occasioni di critica
re il CIP per vizi procedura
li. Insufficienze e difetti. Ta
li osservazioni • restano an
cora valide. Tra l'altro 1 sug
gerimenti che il CNEL dette 
in quella occasione per un 
riordino del Cip sono rimasti 
lettera morta e la istituzio
ne nel 1964 di quattro sotto-
commissioni non ha risposto 
minimamente ai problemi po
sti dal movimento democra
tico, dal Cnel, dalla magistra
tura. 

L'attuale sistema è cosi ar
ticolato: 

1) Il Comitato Intermini
steriale prezzi composto c-
scluslvamente da ministri e 
da tre esperti nominati dal 
Presidente del Consiglio. 

2) La Commissione Cen
trale Prezzi, di cui si avvale 
il CIP per le istruttorie che 
gli sono necessarie, composta 
da numerosi rappresentanti 
ministeriali e da un espo
nente dei datori di lavoro e 
dei lavoratori rispettivamen
te del settore dell'industria, 
del commercio e dell'agricol
tura, 

3) Le quattro sottocom-
missioni distinte per settori 
produttivi, tra le quali quel
la per l'agricoltura composta 
anch'essa da numerosi rap
presentanti ministeriali, da 
un rappresentante della Con-
findustria, della Confagricol-
tura e della Confcommercio, 
da tre rappresentanti sindaca
li e da alcuni esperti. Que
ste sottocommissioni sono 
puramente consultive ed han
no il compito di accertare, 
su richiesta della Commissio
ne Centrale Prezzi, gli elemen
ti che formano il costo 
di produzione, trasformazio
ne, trasporto e distribuzione 
delle merci, dei prodotti e dei 
servizi sottoposti a controllo. 

4) I Comitati Provinciali 
Prezzi (CPP), che operano in 
ogni provincia sono compo
sti. a loro volta, dal prefetto 
e da numerosi responsabili de
gli uffici periferici dello Stato 
nonché da tre rappresentan
ti designati dalla Camera di 
Commercio e tre, per 5. lavo
ratori, designati dall'Ufficio 
del Lavoro. 

5) Le commissioni provin
ciali, anch'esse consultive, in
fine, di cui si avvalgono i CPP 
nella loro attività, composte 
da numerosi funzionari di 
uffici statali e da rappresen
tanti dei consumatori, degli 
utenti, dei produttori e dei 
commercianti, nominati dal 
Prefetto su designazione del
le associazioni a carattere pro
vinciale più rappresentative. 

Da questa descrizione risul
ta evidente la mancanza di 
una struttura democratica che 
esprima davvero le esigenze 
della collettività. Questo con
trasto appare ancora più stri
dente se si considera che i 
rappresentanti dei coltivatori 
e delle loro cooperative e for
me associative, nonché quelli 
degli artigiani, sono esclusi 
dal CIP. dalla Commissione 
Centrale e dalle quattro sot-
tocommissloni, mentre per i 
rappresentanti dei coltivatori 
e degli stessi artigiani, previ
sti unicamente nelle commis
sioni consultive provinciali, 
quasi sempre 1 Prefetti discri
minano i rappresentanti del
le organizzazioni unitarie e 
democratiche. A tutto ciò si 
accompagna l'assenza di un 
qualsiasi rapporto reale 3d 
effettivo con gli Enti Locali e 
le Regioni che meglio e più 
di tutti esprimono ed Inter

pretano la validità e le esi-
' genze popolari. Un sistema, oo-
me si vede, assurdo, anacro
nistico, antidemocratico, ahe 
non può essere corretto uni
camente aumentando una rap
presentanza di questa o quel
la categoria nelle varie Com
missioni esistenti cosi come 
sembra orientato a farv il 
governo. 

Occorre certo tener conto 
delle esigenze dei coltivatori, 
degli artigiani, del commer
cianti e di tutte le forze pro
duttive, ma prevedere anche 
un collegamento stretto, orga
nico, con gli enti locali e le 
Regioni, eliminando o ridu
cendo l'attuale ruolo dei pre
fetti e delle Camere di Com
mercio. 

SI tratta cioè di andare ad 
un sistema democratico ohe 
garantisca a tutti i livelli, tem-
pestlvità di Indagine, di ac
certamenti, di verlfiohe, di a-
nallsi e abbia strumenti, mez
zi e collegamenti adeguati 
per dotarsi di documentazio
ne sicura, per accertare scor
te e giacenze, per analizzare 
6Ul serio i costi di produzio
ne, di trasformazione, com
mercializzazione e distri
buzione delle merci e del ser
vizi, in legame stretto di col
laborazione con le categorie 
e con tutta l'opinione pub
blica. 

Angiolo Marroni 

Gli Industriali della pasta, non soddisfatti del vistosi aumenti loro accordati dal governo, 
hanno fatto capire Ieri, nel corso di una conferenza-stampa, che tale prodotto fondamentale 
per le mense della grande maggioranza degli italiani potrà venire a mancare nell'Immediato 
futuro. I dirigenti dell'UNIPI (associazione padronale) hanno dichiarato, infatti, che la rea
zione dei pastifici alle decisioni del ministro dell'Industria, De Mita, sarà «necessariamente 
individuale, perché dipenderà qa quanto ogni singola azienda riuscirà a resistere con la sua 
capacità finanziaria conside
rando anche la stretta credi
tizia continua». • • 
- Questo dimostra una volta 
di più che il metodo della 
trattativa separata e segreta 
con i produttori di pasta non 
è servito a chiarire la situa
zione e ad assicurare una 
stabilità del prezzi neppure 
con gli aumenti pur pesan
ti stabiliti dal ministro. Nel-
l'esprimere la propria Indi
gnazione, la Lega nazionale 
delle cooperative ha rilevato 
che: « a tale decisione — di
mentichi di Impegni prece
denti — si è arrivati attra
verso contatti limitati al so
li industriali, e senza la par
tecipazione di tutte le altre 
forze sociali interessate. 

« Il metodo seguito non po
teva non portare al risultati 
arbitrari cui si è giunti. Pun
to di partenza per tale cal
colo, infatti, è stato un prez
zo del grano duro di gran 
lunga superiore a quello real
mente pagato al contadini 
durante la campagna acqui
sti. Contemporaneamente si è 
previsto un costo per la di
stribuzione finale che giusta
mente solleva la reazione del 
dettaglianti. 

«Nel mesi di giugno e lu
glio, infatti, 1 prezzi del gra
no duro di 1. qualità non han
no mai superato 11 livello del
le 16.000 lire il q.le. Fatto que
sto facilmente riscontrabile 
da una lettura anche disat
tenta del dati rilevati per con
to del Ministero dell'agricol
tura da parte dell'IRVAM. 
L'aver preso come prezzo ba
se del grano duro, invece, le 
17,800 lire il q.le, mentre pre
mia le operazioni speculative 
già avvenute, rappresenta 
uno stimolo a continuare tali 
azioni nel futuro. Esso, inol
tre, offende la grande massa 
dei produttori che hanno ce
duto questo grano a prezzi 
ben più bassi e che si vedran
no costretti a comprare la 
pasta a prezzi elevati». 

Ieri mattina, intanto, il mi
nistro dell'Industria ha ri
cevuto il segretario generale 
della Corifesercehti, avv. Ca-
prittl, e il presidente della 
cooperazione di consumo, on. 
Spallone, i quali hanno fatto 
presente, in particolare, che 
la fissazione dei prezzi della 
pasta all'Industria è stata vi
ziata seriamente dal fatto che 
le quotazioni del grano duro 
sono state considerate nella 
misura più alta registrata nei 
vari mercati all'ingrosso 

Considerare, infatti, un prez
zo del grano duro a 17.800 li
re al quintale per l'intero ter
ritorio nazionale e per l'inte
ra annata commerciale è sta
to un errore, non sappiamo 
se voluto o meno, in quanto, 
per la verità, la maggior par
te delle scorte sono state ac
cumulate dai grandi agrari e 
dai grossi produttori di pa
sta e, in particolare, dalle Fe-
derconsorzi — la quale, se
condo voci correnti, avrebbe 
immagazzinato addirittura 
circa 10 milioni di quintali 
di grano duro — nel momen
to in cui le quotazioni di 
questo prodotto non supera
vano le 16 mila lire al quin
tale. 

In realtà — come Caprittl 
e Spallone hanno rilevato — 
se si fosse considerato l'in
tero andamento del mercato 
granario nella recentissima 
stagione, sarebbe stato possi
bile fissare i prezzi all'indu
stria a un livello molto più 
basso dell'attuale, con con
seguente risparmio per i con
sumatori ed anche per i det
taglianti, costretti oggi a ven
dere la pasta' con una per
centuale di ricavo molto con
tenuta e spesso addirittura 
inferiore alle spese di gestio
ne. Va considerato, infatti, 
che sulle pezzature da 5 chi
li i commercianti guadagne
rebbero 150 lire in tutto, men
tre su quelle da un chilo 30 
lire e su quelle da mezzo chi
lo 25 lire. 

Ciò ha prodotto vivo mal
contento fra gli esercenti, ol
treché naturalmente fra i 
consumatori. Tanto più che, 
con le misure adottate dal go
verno, attraverso le decisioni 
assurde del ministro dell'In
dustria, i dettaglianti appaio
no oggi come coloro che at
tuano gli aumenti ai danni 
delle masse consumatrici, 
mentre in realtà l'operazione 
è stata condotta sulla base 
dei «conti» presentati a De 
Mita — e da questi accettati 
per buoni — da alcune delle 
più grandi aziende pastarie 

Il ministro ha confermato 
a Caprini e Spallone che i 
prezzi fissati per i commer
cianti e la distribuzione in ge
nerale sono al netto dellTVA, 
che sarà a carico dei produt
tori. Rimane il fatto che i 
prezzi stessi risultano, di fat
to, troppo alti. 

A questo punto, tuttavia, 
riemerge con assoluta urgen
za, la necessità di una pro
fonda riforma del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi, 
con l'inclusione dei rappre
sentanti delle varie categorie 
(produttori, commercianti e 
consumatori). In tal senso il 
ministro De Mita ha detto ai 
rappresentanti della coopera
zione e della Confesercenti 
che predisporrà un provvedi
mento apposito entro il 15 ot
tobre. 

Una severa denuncia della 
«strategia dell'Inerzia» del 
governo In materia di prezzi 
è stata espressa anche dal
l'associazione cooperative fra 
dettaglianti. 

ALLA 
RADICE 
DEI 
PROBLEMI 

OTTO H,i«. 
che costituiscono 
non solo un invito 
ad una lettura impe-
gnata, ma anche — 
e soprattutto — una 
risposta meditata • 
stimolante agli ih* 
térrogativi dei nostri 
tempi. 

O T T O riviste 
all'altezza di una do» 
manda di conoscen
ze sempre più pres
sante e qualificata. 
Un modo serio di 
andare alla radice 
dei problemi. 

Critica 
marxista 
•lottimi* Ama L I M 
Politica 
ed Economia 

Riforma 
della Scuola 
L'arali* M 

Studi 
Storici 

Democrazia 
e Diritto 

Nuova Rivista 
Internazionale 

vtm 
Donne 
e politica 

Cinema 
sessanta 
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» GQ abbonati di Criticai 
xista o d i PoBttcaodl 
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to del 40% 

> In omaggio a i u t i gli ab
bonati una atafflpa a sol 
colori (50x70) (S Ugo At
tardi 

ABBONAMENTI 
1974 

(arrtS PtoOe) 

ANNUNCI ECONOMICI 
M) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche
ria intima da donna, confezioni e 

[pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata Ubera. 
Offre trattamento prowigiooale di 
sicuro interesse e adeguata assi
stenza in zona. Gli interessati pos
sono scrivere a mezzo •iprsaiu a 
S.P.I. cassetta «/A - llles Treviso. 


